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Il termine “Oolite di Capo San Vigilio” fu introdotto nelle Alpi Meridionali da BENEKE nel 1866
[5] (“Oolithe mit Ammon. Murchinsoniae von Capo San Vigilio am Gardasee”) e subito adottato
da VACEK [22] nella Geologische Specialkarte der Oest. Ung. Monarchie per indicare l’insieme
degli strati compresi tra i “calcari grigi” e la “lumachella a Posidonia alpina” o il Rosso
Ammonitico Veronese, nella regione del M. Baldo e del Lago di Garda [14], [15], [23]. 
Con lo stesso significato furono usati anche i termini di “calcari oolitici Gialli” e “strati a biloba-
ta” (“gelbe oolitische Kalke e bilobata schichten”) [6]. Il primo tentativo di precisare la stratigra-
fia della formazione è stato compiuto da STURANI [21], il quale ha proposto una suddivisione
dell’Oolite di S. Vigilio in due parti utilizzando la nomenclatura esistente: un’unità inferiore deno-
minata “calcari oolitici gialli” (calcari oolitici spesso selciferi a Pentacrinus e Rhynchonella cle-
siana LEPSIUS) e una superiore o “strati a bilobata” (calcari variegati in giallo e in rosa, poco
potenti, con faune ad Ammoniti e Stolmorbynchia bilobata BENEKE) (All. B). Nell’accezione di
STURANI [21] quindi, i due nomi, usati in precedenza come sinonimi di Oolite di S. Vigilio, indi-
cano in realtà parti distinte della formazione.
CASTELLARIN [13] riconosce nell’unità basale (“calcari oolitici gialli”) una forte affinità con la neo
istituita “formazione di Tenno” (litofacies sabbiosa), e riserva il nome di Oolite di San Vigilio solo
all’unità oolitico/encrinitica superiore (gli “strati a bilobata”). Tale conclusione è condivisa da
BARBUJANI et al. [3] che inseriscono l’Oolite di San Vigilio (“calcari oolitici bianchi”) in un grup-
po (“gruppo di San Vigilio”) che include anche la “formazione di Tenno” alla base e i “calcari
gialli a poriferi” al tetto (All. C).
Nei Monti Lessini, CLARI & MARELLI [11] articolarono i “calcari oolitici di S. Vigilio” compresi
tra “calcari grigi” a letto e Rosso Ammonitico Veronese a tetto, in cinque unità, che si indentano
e sovrappongono parzialmente: “litofacies oolitico-bioclastica”, “litofacies di Giallo Reale”
(nome assegnatogli dai cavatori di pietra), “litofacies micritico-oncolitica”, “litofacies di scoglie-
ra”, “litofacies oolitica”. BARBUJANI et al. [3] riferiscono la “litofacies oolitico-bioclastica” al
gruppo dei “calcari grigi” (“calcare oolitico di Massone”), conclusione in seguito condivisa da
SCHMIDT & SCHWEIGERT [20] e GEYER [16]. 
Il “giallo reale”, che nello schema di CLARI & MARELLI [11] risulta eteropico con la “litofacies
oolitico-bioclastica”, secondo SCHMIDT & SCHWEIGERT [20] è invece indentato con la “litofacies
micritico-oncolitica” e la “scogliera inferiore”, tutte riferite alla “formazione di Tenno”. L’Oolite
di San Vigilio s.s. (“litofacies oolitica”) si sovrappone quindi alla “formazione di Tenno” e si
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indenta a sua volta con una facies a Coralli, che rappresenta la “scogliera superiore” (sensu CLARI
& MARELLI [11]) (All. D). Come nell’area gardesana, anche sui Monti Lessini vale dunque la
sovrapposizione dell’Oolite di San Vigilio a litofacies diverse della “formazione di Tenno”.
L’unità è descritta nelle Note Illustrative della Carta Geologica d’Italia 1:50.000 [1], [2], [9], [10].
Dal punto di vista litologico, in generale, l’Oolite di San Vigilio è costituita da grainstone ad ooli-
ti e grainstone ad ooliti e frammenti di Echinodermi (Crinoidi e spine di Echinidi), in strati di
spessore medio da 0,5 a 1 m, eccezionalmente 3-4 m, a “stratificazione incrociata” tabulare a gran-
de scala. Il colore è bianco o bruno chiaro, giallo e rosato al tetto. La granulometria è media o
grossolana ed il selezionamento generalmente alto. Gli ooidi hanno cortice ben sviluppato costi-
tuito da inviluppi concentrici di cristalli calcitici a disposizione radiale. Questi inviluppi, di spes-
sore da 5 a 50 micron, sono separati da lamine di nanograni calcitici dello spessore di qualche
micron. Tipiche modificazioni post-deposizionali sono le perforazioni organiche radiali, riempite
di micrite e le esfoliazioni del cortice dovute al costipamento. 
L’unità costituisce un esteso corpo di spessore variabile che supera i 200 metri nella località-tipo
di Capo S. Vigilio, sulla sponda occidentale del Lago di Garda. Essa è rappresentata con spesso-
ri più modesti in tutta la catena Baldo-Bondone, dei Monti Lessini e del gruppo di Brenta nel set-
tore delle Giudicarie (dove è in sinonimia con l’“encrinite del Peller”). In Valsugana è nota una
unità informale definita “encrinite del M. Agaro” che corrisponderebbe alla parte alta dell’Oolite
di San Vigilio rappresentandone il limite nord-orientale di diffusione. L’Oolite di S. Vigilio non è
infatti presente nella Piattaforma di Trento centro-orientale. Le “encriniti glauconitiche” nelle Alpi
Feltrine [7] sembrano corrispondere alla parte più vecchia del “gruppo di S. Vigilio” sensu
BARBUJANI et al. [3] (ma non all’Oolite s.s.) pur terminando con una superficie di condensazione
e con hardground al quale si sovrappone il Rosso Ammonitico Veronese. 
L’Oolite di San Vigilio, in tutta l’area di affioramento, è limitata inferiormente dai calcari toarcia-
ni inferiori e medi (es. “formazione di Tenno”) o localmente dai “calcari grigi” pliensbachiani
mentre superiormente è chiusa sempre dal Rosso Ammonitico Veronese.
Il contenuto fossilifero della formazione è principalmente rappresentato da faune ad Ammoniti.
BENEKE [5] e VACEK [22] riconoscono nella sezione tipo di Capo San Vigilio (loc. Capitello) ven-
totto nuove forme di Ammoniti. Alcune di esse sono divenute classiche nella letteratura paleonto-
logica per l’Aaleniano come ad esempio Tmetoceras scissum (indice della Zona a Scissum),
Erycites fallifax e Pseudaptetoceras klimakomphalum. Nella parte inferiore dell’unità dalla quale
VACEK [22] aveva descritto “Harpoceras” fluitans,”H”. mactra, “H”. eseri e “Simoceras”
dumortieri sono caratteristiche Ammoniti del genere Dumortieria, Catulloceras e Pleydellia
(Unità 1, fig.1 in [8], All. E). Nella parte superiore dell’Oolite di San Vigilio nella località-tipo è
presente un livello condensato (“strati a scissum” di STURANI [21], fig. 2) ricchissimo di Ammoniti
alle quali si associano anche Brachiopodi, Gasteropodi e Bivalvi [8], [12]. Nella revisione di
CALLOMON et al., 1994, tra le Ammoniti sono evidenziate: Unità 2b; Phylloceratidae,
Lythoceratidae, Tmetoceras difalense (GEMMELLARO), T. scissum (BENEKE), Leiocereas comptum
(REINEKE), Cylioceras aff. subcososum (BUCKMAN), Ancolioceras opalinoides (MAYER),
Praeoppelia sp., “Oppelia” (Csernyeiceras) subaspidoides VACEK, Hammatoceras lorteti
DURMOTIER, H. procerinsigne VACEK, Planammatoceras planinsigne (VACEK), P, tenuinsigne
(VACEK), Spinammatoceras pugnax (VACEK), Erycites fallifax ARKELL (olim fallax BENEKE), E.
gonionotus (BENEKE), Abbasitoides modestus (VACEK). Unità 2d; Spinammatoceras tenax
(VACEK), S. shindewolfi LINARES & SANDOVAL, Abbasitoides modestus (VACEK), Taratroceras
(“Phylloceras”) chonomphalum (VACEK), Lytoceras ophioneum (BENEKE). Unità 3; Tmetoceras
scissum (BENEKE), Ancolioceras opalinoides (MAYER), “Oppelia” platyomphala VACEK, Erycites
fallifax ARKELL, Erycites cf. intermedius HANTKEN. Tmetoceras scissum (BENEKE), Ludwigia
obtusiformis (BUCKMAN), L. cf. pustulifera (BUCKMAN), Brasilia gr. Similis (BUCKMAN), B. dele-

90 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA90 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA



ta (BUKMAN), B. gr. gigantea (BUCKMAN), “Oppelia” platyomphala VACEK, Praeoppelia subpli-
catella (VACEK), P. gracilobata (VACEK), Planammatoceras tenuinsigne (VACEK),
Pseudoptetoceras klimakomphalum (VACEK), P. amaltheiforme (VACEK), Spinammatoceras
pugnax (VACEK), S. tenax (VACEK), Malladaites pertinax (VACEK), Abbasitoides modestus
(VACEK), Stephanoceras longalvum (VACEK), Graphoceras cf. limitatum (BUCKMAN), cui si
aggiungono tre importanti forme descritte da VACEK (1886): Parammatoceras obtectum BUCKMAN
(Hammatoceras sieboldi, VACEK), Parammatoceras liebi MAUBEUGE (Hammatoceras subinsigne,
VACEK).
Per quanto riguarda l’età della formazione, l’Oolite di San Vigilio contiene faune ad Ammoniti e
Brachiopodi riferite correttamente da STURANI [21] al Toarciano Sup. e all’Aaleniano (“strati a
bilobata”sensu STURANI [21]). Il tetto della formazione e la transizione alla soprastante “luma-
chella a P. alpina” o al Rosso Ammonitico Veronese sono stati datati dallo stesso Autore al limi-
te Aaleniano-Bajociano. Nella revisione della sezione-tipo di Capo San Vigilio (Capitello)
CALLOMON et al. [8] (All. E) confermano una età Toarciano Superiore per i livelli basali
dell’Oolite di San Vigilio e vi distinguono nella parte alta tre unità biostratigrafiche. Le due infe-
riori corrispondono rispettivamente agli orizzonti superiori della Zona a Scissum (sensu anglico)
(Lytoceras comptum e Erycites fallifax) dell’Aaleniano Inferiore e dell’orizzonte inferiore della
Zona a Murchisonae (Ancolioceras opaliniforme) dell’Aaleniano Medio-Inferiore. La terza unità
condensata e ricchissima di Ammoniti è rappresentata da un insieme rimaneggiato di elementi di
differenti età comunque comprese tra la Zona a Murchisonae e la Zona a Concavum
dell’Aaleniano Superiore. I “calcari a Skirroceras” sovrapposti (unità informale alla base del
Rosso Ammonitico Veronese) contengono scarsi fossili delle Zona a Sauzei e Humphresianum del
Bajociano Inferiore.
Per quanto riguarda l’ambiente di deposizione, la biofacies pelagica dei sedimenti fangosi talvol-
ta intercalati ai corpi sabbiosi indica un ambiente marino marginale aperto alla circolazione ocea-
nica; tuttavia non dà una connotazione batimetrica. Può essere comunque escluso l’ambiente di
classico tidalflat o di barrier island. La scala notevole delle stratificazioni incrociate con foreset
di altezza fino a 3-4 m, lasciano presupporre un certo grado di sconfinamento [3].
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Elenco Allegati:
A. Distribuzione geografica dell’Oolite di San Vigilio nelle Alpi Meridionali.
B. Sezioni schematiche della parte superiore dell’Oolite di San Vigilio presso la località-

tipo, da [21], fig. 2.
C. Il “gruppo di San Vigilio” sul Monte Baldo (margine occidentale della Piattaforma di

Trento), da [3] fig. 2.
D. Revisione della stratigrafia del “gruppo di San Vigilio” dei Monti Lessini, da [20], fig. 3.
E. Sezioni dell’Oolite di San Vigilio presso Capitello e Monte Pomo, da [8], fig. 1.
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Allegato A
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Allegato B
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a) fauna ad Ammoniti della zona ad aalensis o? ad opalinum (?); s) della zona a scissum; m)
id. della zona a murchinsoniae; c) id. della zona a concavum; sw) id. della zona a sowerby; h-
sz) id. della zona a sauzei - humphriesanum; sf) id. della zona a subfurcatum; tr) id. della zona
a transversarium; ac) id. degli "strati ad Acanticum"; quando le lettere sono incluse in
riquadro, le faune sono rimaneggiate; Pa, "lumachella a P. Alpina".



Allegato C

CARTA GEOLOGICA D’ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 95



Allegato D
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Allegato E
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